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Siena: il comune riconquistato 
dalla maggioranza di sinistra 

Il PCI ha ottenuto il 4 2 , 8 % , avanzando d e l l ' 1 , 3 7 % rispetto alle politiche 

Una dichiarazione del compagno Calonaci, segretario della Federazione del PCI 

Dal nostro inviato 
SIENA. 10 

L'amministrazione comunale 
di Siena è stata riconquistata 
dalla maggioranza di sinistra. 
Le elezioni hanno infatti regi
strato una grande vittoria del 
PCI e delle sinistre che rag
giungono la più alta percen
tuale mal verificata In questa 
città. La perdita della DC e 
del PSDI. in voti e In percen
tuale, non consente nonostan
te 11 lieve incremento del PRI. 
altra soluzione al di fuori di 
una giunta di sinistra. La de
stro, infine, risulta chiaramen
te battuta e deve registrare 
assieme al calo consistente 
dei missini 11 crollo dei libe
rali. 

Questo In sintesi. 11 quadro 
del risultato elettorale che ve
de battuta ogni Ipotesi di cen
tro-sinistra che In questa cit
tà, grazie alla campagna elet
torale condotta dalla DC. ave
va una chiara ipoteca conser
vatrice; un centrosinistra or
mai improponibile non solo 
sul piano politico, ma anche 
su quello numerico. Guardia
mo Il risultato. Il PCI ha ot
tenuto 19 629 voti, pari al 42.76 
per cento. 1*1,37 % in più ri
spetto alle elezioni politiche 
del 1972; il PSI 5560 voti, pari 
airil.99%. il 3.12 in più; il 
PDUP 1105 voti, pari al 2.38 %; 
la DC ha ottenuto 13.270 voti. 
pari al 28.62 %, perdendo lo 
0,68%; il PSDI 1345 voti, 3.89% 
meno 0.2%; 11 PRI 1475 voti. 
pari al 3.18 % più 0.58; il PLI 
1146 voti, pari al 2.47 % meno 
1.67; il MSI 2460 voti, pari al 
5.68 % meno 1*1.26. I seggi, 
sempre da calcoli ancora uffi
ciosi. dovrebbero essere cosi 
ripartiti: PCI 17 (per 4 voti 
non guadagna il 18°), PSI 5. 
PDUP 1. DC 12, PSDI 1. PRI 1. 
PLI 1. MSI 2. 

Una elezione che segna quin
di un nuovo netto spostamen
to a sinistra degli elettori se
nesi i quali hanno negato alla 
DC i propri consensi in ma
niera ben più consistente di 
quanto possa apparire dal ri
sultato elettorale, poiché que
sto partito subisce un vero e 
proprio salasso a sinistra se si 
considera che esso arretra no
nostante abbia largamente sot
tratto voti alla destra liberale 
e missina. • 

Appena appresi 1 risultati de
finitivi, si è formato un gran
de corteo che all'inno dì « Ban
diera rossa » si è diretto verso 
il palazzo del Comune per sa
lutare la riconferma dell'am
ministrazione alle forze di si
nistra. Giustificato 11 grande 
entusiasmo con il quale le cen
tinaia di compagni, di lavora
tori, di democratici — che per 
tutto il pomeriggio hanno se
guito con consapevole atten
zione l'arrivo dei dati dalle 
diverse sezioni elettorali — 
hanno accolto il risultato fi
nale che coronava l'intenso. 
stressante lavoro di settimane 
nel corso delle quali tutte le 
organizzazioni del partito so
no state impegnate in un fìtto 
dialogo con i cittadini. 

E* con questi fatti, che te
stimoniano concretamente il 
« nuovo modo di governare » 
delle sinistre che la DC si è 
dovuta scontrare pagando du
ramente per una campagna 
elettorale sostanzialmente di 
destra. 

Una elezione importante 
quella di Siena, perchè — 
come ci ha detto il compagno 
Calonaci segretario della fe
derazione comunista — essa 
avviene nel momento In cui 
l'attenzione delle forze poli
tiche nazionali e di questa 
città è fortemente incentrata 
sulla proposta avanzata dal 
PCI per un « compromesso 
storico » fra le tre grandi com
ponenti della società italiana: 
una proposta che è sempre 
stata al centro di tutti i co
mizi tenuti dalle forze politi
che. anche se molto spesso si 
è tentato di falsarla o di di
storcerla. Una elezione impor
tante .infine, perchè segna la 
sconfitta della linea di destra 
tenuta dalla DC senese e to
scana nel momento in cui è 
necessario l'impegno coerente 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste per far uscire 
il paese dalla grave crisi che 
Io travaglia e per mantenere 
e far avanzare il quadro de
mocratico salvaguardandolo 
dalle manovre — ogsi quanto 
mai evidenti — della destra 
eversiva. 

Li DC paga infatti il ten
tativo di aver voluto speri
mentare qui, a Siena, una 
nuova linea di attacco dopo 
che la «battaglia di Tosca 
na » aveva subito una dura 
sconfìtta. Questo e non altro 
può essere infatti il signifi
cato della campagna elettora
le che la Democrazia cristia
na ha Incautamente imposta
to sbilanciandosi a destra con 
un attacco frontale al PCI 

I socialdemocratici pagano, 
in queste elezioni, per la lo
ro subordinazione alla DC e 
i liberali saldano il conto del 
centro-destra ed, assieme ai 
missini, trasferiscono alla DC 
un congruo numero di voti 
che le consentono di non su
bire una perdita ancor più 
vistosa. 

II successo del PCI e delle 
sinistre consente ora larga
mente di riconfermare una 
amministrazione di sinistra a 
Siena ed anche il successo 
del PSI è da ricondurre alle 
esperienza unitaria di questi 
anni ed alla stessa - chiara 
prospettiva formulata dal PCI 
durante la campagna eletto
rale. Una amministrazione di 
sinistra aperta al rapporto 
con tutte le forze democra
tiche che vogliano contribui
re sinceramente ad una avan
zata economica, sociale, poli
tica e democratica di Siena 
• del paese. 

Renzo Cassigoli 

Partiti 

PCI 
PCIPSIUP 
PSIUP 
Man-Marx 

Pdup 
PSI 
PSI-PSDI 
PSDI 
PRl 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 

Comunali 1973 

voti % s. 

19.731 42,6 17 

1.104 
5.539 

1.339 
1.481 

13.278 
1.157 
2.651 

2,4 
12 

2,9 
3,2 

28,7 
2,5 
5,7 

1 
5 

1 
1 

12 
1 
2 

46.274 40 

Comunali prec. 

voti s. 

20.558 45,3 19 

6.031 13,3 5 

17.264 38 15 

1.570 3,4 1 

45.423 40 

Politiche '72 

voti % 

19.910 41,3 

1.159 
496 

2,4 
1 

4.273 8,8 

1.588 
1.268 

14.169 
2.012 
3.368 

3,3 
2,6 

29,4 
4,2 
7,0 

48.243 — 

Ad Ancona i comunisti 
mantengono le posizioni 

Aumento complessivo delle forze di sinistra - Sonora lezione per le liste 
di disturbo • Avanza il PSI - Mondolfo riconquistato dalle sinistre 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Pdup 
Man-Marx 

MPL 
PSI 
PSI-PSDI 
PSDI 
PRl 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 

Comunali 1973 

voti ,, % s. 

22.456 32,4 17 

1.008 1,4 

225 0,3 -
*• 

8.171 11,8 6 

3.877 5,6 2 
5.496 7,9 4 
23.357 33,7 18 
1.398 2 1 
3.416 4,9 2 

69.404 50 

Comunali prec 

voti % 

22.361 33,5 
2.320 3,5 

. 8.530 12,8 

6.439 9,6 
22.020 33 

2.982 6,5 
2.104 3,1 

66.756 

• 

s. 

18 
1 

6 

5 
17 
2 
1 

50 

Politiche '72 

voti % 

24.821 33,5 
1.211/ 1,6 

887 1,2 

6.610 8,9 

3.193 4,3 
. 5.649 7,6 
24.194 32,6 

3.041 4,1 
4.590 6,2 

74.196 -

Significativo risultato nelle elezioni del Consiglio regionale 

NETTO AUMENTO A SINISTRA 
NEL TRENTINO ALTO ADIGE 

Il PCI passa da 16 mila voti agli attuali 36 mila - Il PSI tocca quasi 1*11 per cento - La DC perde il 
3,6 per cento rispetto alle politiche 1973 • Flessione del SVP • Crollo complessivo delle destre 

Consiglio Regionale Trentino-Alto Adige 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PCIPSIUP 
Man-Marx 

MPL 
PSI 
PSI-PSDI 
PSDI 
PRl 
DC 
PLI 
MSI 
SVP 
PP.TT. 
PST 
Altri 

Regionali 1973 

voti 

36.948 

1.189 

40.986 

23.219 
13.126 

174.403 
8.409 

15.298 
132.177 
23.071 
4.014 

17.269 

%: , 

7,5 

0,2 

8,4 

4,7 
2,7 

35,6 
-1,7 
3,1 

27 
4,7 
0,8 
3,6 

* 

s. 

5 

- --

6 

3 
1 

26 
1 
2 

20 
3 
1 
2 

Totali 490.109 70 

Regionali 1968 

voti % s. 

16.167 
7.726 

13.569 

3,4 
1,6 
2,9 

2 
1 
1 

53.810 11,4 6 

- 8.731 1,8 1 
175.625 37,1 20 
17.278 3,7 2 
15.108 3,2 1 

137.982 29,1 16 
19.922 4,2 2 
5.332 1,1 -
2.275 0,5 -

473.505 52 

Politiche 72 

voti % 

38.855 
6.793 

6.176 

35.846 

7,6 
1,3 

1,3 

7 

25.215 5 
9.567 1,9 

200.136 39,2 
14.826 2,9 
19.004 3,7 

153.674 30,1 

510.132 -

I primi commenti dei partiti 
De Martino : « Appoggio dell' elettorato alle scelte 
socialiste per il governo e nell'azione per le rifor
me » — Dichiarazioni di Bertoldi, Mosca e Fanfani 

Fra i primi commenti poli
tici ai risultati delle elezioni 
parziali di domenica, numero
si sono, come è naturale, quel
li di parte socialista. Il com
pagno Francesco De Martino 
ha sottolineato il successo del
le liste socialiste: « // risultato 
odierno — ha detto — è parti
colarmente significativo dopo 
la decisione del PSì di entra
re a far parte del governo di 
centro-sinistra ed implica un 
appoggio dell'elettorato alla 
lotta sostenuta dai socialisti 
per un deciso indirizzo rifor
matore». Un altro esponente 
socialista, l'on. Vittorelli. ha 
affermato che lo spostamento 
a sinistra è positivo anche per
ché delinea un « rovesciamen
to della maggioranza antidi
vorzista » esistente sulla carta 
nel Parlamento eletto nelle ul
time elezioni politiche II vice
segretario de! PSI, Mosca, ha 
sottolineato, dal canto suo. che 
il suo Partito ha avanzato an
che a Ravenna, dove aveva 
scelto di far parte di una mag
gioranza di sinistra: « Per il 
PSI — ha soggiunto — viene 
definitivamente chiusa la que
stione dell'essere o no al go
verno, mentre resta sempre 
presente il suo modo di essere 
nell'iniziativa politica». 

Il ministro Bertoldi ha di
chiarato che dalle elezioni esco
no battute le destre e anche 
quelle forze a che si ostinano 
a creare difficoltà all'avvìo del 
programma di riforme». 

Il segretario della DC. Fan-
fani, ha dichiarato: «r/ risul
tati elettorali, considerate le 
novità politiche e partitiche 

degli scorsi mesi, ci soddisfa
no. La DC migliora le sue po
sizioni ad Ancona, le mantie
ne nel Trentino-Aldo Adige e 
in quelle di altri capoluoghi; 
non segna flessioni oltre i li
miti previsti; dai primi dati 
dei comuni minori risultano 
significative affermazioni ». 
Fanfani. in sostanza, registra 
l'arretramento del suo Partito 
Per quanto riguarda il signi
ficato politico che nelle « par
ziali » di domenica si dovreb
be cogliere, il segretario de af
ferma: « L'azione di governo 
risulta approvata e quella di 
partilo incoraggiata; da ciò il 
duplice invito degli elettori a 
perseverare sia sul piano par-
litico che su quello governa
tivo ». 

Piccoli, capo-gruppo demo 
cristiano alla Camera e mag
giore esponente della DC tren
tina. ha detto di essere soddi 
sfatto del risultato elettorale. 
facendo risalire il calo della 
DC nella sua regione preva
lentemente alla cancellazione 
dalle liste di 15 mila elettori 
i quali non sono residenti a 
Trento o Bolzano da più di 
quattro anni. 

Il segretario del P3DI. Or
landi, ha perso un'altra buona 
occasione per tacere, e, invece 
di parlare dell'Insuccesso pa
tito a Ravenna (dove i social
democratici. in lista con la 
DC, sono praticamente scom
parsi) o altrove, ha cercato di 
arzigogolare sui risultati del 
PCI, pur dovendo ammettere 
a denti stretti, tuttavia, che le 
liste comuniste hanno — alme
no — mantenuto le posizioni 

(i dati definitivi, in realtà, se
gnalano con chiarezza una 
nuova avanzata che fa giusti
zia dei tentativi socialdemo
cratici di falsificare i dati). 

I 
Aumento delle 
rappresentanze 

comuniste 
Secondo dati fomiti que

sta notte dal ministero degli 
Interni, le rappresentanze 
comuniste elette dove si è • 
votato con il sistema rr.ag . 
giorìtario, cioè nei Comuni f 
al di sotto dei S mila abitan- ' 
t i , sono nettamente aumenta
te, mentre hanno subito un 
calo le rappresentanze delle 
liste della D C 

Infatti i consiglieri eletti 
nelle liste de sono scesi dai 
precedenti 924 ag'i attuali 
M2, quelli eleni nelle liste 
del PCI sono aumentati da 
17 a 90, quelli eletti nelle 
liste del PSI sono anch'es
si aumentati da 12 a §4. 
Inoltre i consiglieri eletti 
nelle liste miste di sinistra 
(comunisti, socialisti, indi
pendenti di sinistra, ecc.) so
no passati da SS a 227, men
tre I consiglieri eletti nelle 
liste miste di centro sinistra 
sono rimasti pressocchè sta
zionari passando da 213 a 
221. 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 19. 

II giudizio degli elettori del
la Regione a statuto speciale 
Trentino Alto Adige, che han
no votato domenica scorsa, è 
quanto mai chiaro e inequivo
cabile e segna un netto avan
zamento e consolidamento del
le posizioni delle sinistre, un 
arretramento della DC e del
la S.VP., nonché una batosta 
per le destre. 

Per quanto riguarda 1 vo
tanti va tenuto presente che 
in questa consultazione a 
Trento hanno votato 7.986 
elettori in meno e a Bolzano 
7.131 in meno, ciò per ef
fetto d: una norma del « pac
chetto » in base alla quale 
non hanno più diritto al 
voto tutti coloro che non ri
siedono nella Regione alme
no da 4 anni e da 2 nella 
provincia. 

Nel Trentino, una delle roc
cheforti nazionali della DC, 
dove lo strapotere democri
stiano è annoso quanto soffo
cante. la DC perde in cifra 
assoluta e scende in percen
tuale di 3 punti rispetto alle 
precedenti elezioni regionali. 

Le destre perdono netta
mente nel loro complesso. In
fatti. se i missini, che hanno 
profuso nella campagna elet
torale fior di mezzi e di ge
rarchi. riescono a realizzare 
un mezzo punto In percentua
le. i liberali dimezzano 1 loro 
voti e la loro percentuale che 
passa dal 4.63 al 2.2. 

A sinistra guadagna il PRI 
che. va sottolineato. In varie 
occasioni aveva caratterizzato 
nel Trentino la sua posizione 
nell'ambito di una adesione 
alle linee dei partiti di sini
stra. Il PSDI riprende una 
porzione dei suoi vecchi elet
tori. mentre 11 PSI si attesta 
di poco sotto 1*11& ed il Par
tito popolare tirolese trenti
no. che ha agitato la bandie
ra della difesa dell'autonomia. 
migliora le proprie posizioni. 

Il PCI passa dai poco più 
di 16 mila voti ai 23.607 e toc
ca il 9.2% che significa con
cretamente l'acquisizione del
l'elettorato social proletario. 
malgrado la presenza della 
lista di disturbo del sedicenti 
marxisti-leninisti 

In Alto Adige la Suedtlro-
3er Volkspartei scende per la 
prima volta al di sotto del 60 
per cento dei suffragi: il suo 
56,42 per cento è un sintomo 
eloquente della crisi di cre
dibilità che sta soffrendo il 
partito che ha sempre dete
nuto la maggioranza assoluta 
in Alto Adige e che ha egemo
nizzato la stragrande maggio
ranza dell'elettorato di lin
gua tedesca. 

Il nostro partito ha mante
nuto da solo i voti che aveva 
conquistato nelle precedenti 
elezioni in una lista di coali
zione. raggiungendo largamen
te l'obiettivo che si era pro
posto di portare in Consiglio 
provinciale i due consiglieri 
comunisti, dei quali uno di 
lingua tedesca. 

Si tratta, quindi, di un ri
sultato largamente positivo 
per i comunisti e per le for
ze democratiche progressiste. 
L'avanzata complessiva della 
sinistra nella Regione e nel 
le due province, il calo ormai 
irreversibile della destra, il 
logoramento delle posizioni 
democristiane e della Volks
partei. sono dati di ratto che 
devono far meditare in par-
ticolar modo la DC, la qua
le, se vorrà governare profi
cuamente, dovrà tener conto 
di queste indicazioni che le 
son venute dagli elettori 

Gianfranco Fata 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 19 

Ecco i dati definitivi delle 
elezioni per 11 rinnovo del 
consiglio comunale a Ancona: 
PCI, voti 22.456 (32,35%); PSI 
8.171 (11.77%); PSDI 3.877 
(5.58%); PDUP 1008 (1.45%); 
Servire il popolo: 225 (0.32%); 
PRI 5.496 (7.91%); DC 23.357 
(33.65%); PLI 1.398 (2.01%); 
MSI 3.416 (4.92%). 

Dall'analisi del voto emer
gono due dati fondamentali: 
l'aumento della forza • delle 
sinistre (PCI e PSI), e un 
pesante arretramento della 
destra (PLI e MSI) di cui 
in parte si avvantaggia la 
DC. Le sinistre, in particola
re, avanzano complessivamen
te in voti e in percentuale 
grazie soprattutto all'afferma
zione del PSI il quale ricon
ferma i suoi sei rappresen
tanti In consiglio (da tenere 
presente, tuttavia, che nel 
gruppo socialista dopo le am
ministrative del 1968 e in se
guito al fallimento della uni
ficazione erano confluiti 1 due 
consiglieri socialdemocratici). 

Il PCI registra una flessio
ne. dell'1% circa, sia sulle 
politiche che sulle ammini
strative precedenti. Seppur 
contenuta, la flessione tutta
via provoca la perdita di un 
seggio ottenuto nelle prece
denti amministrative con l 
resti. Il nostro Partito si ri
conferma comunque come 
grande e decisiva forza per 
il progresso della città, inso
stituibile nella lotta per la 
soluzione dei tanti problemi 
che ancora pesano su Ancona 
disastrata dal sisma e capo
luogo di una regione emargi
nata. In particolare, la con
sultazione elettorale testimo
nia come ii PCI mantenga in
tatti i suoi profondi legami 
con tutti i ceti sociali pro
duttivi della città. 

La DC migliora leggermen
te le sue posizioni sulle am
ministrative. riuscendo ad ot
tenere un seggio in più. La 
sua avanzata è un po' più con
sistente (+1%) sulle politi
che dell'anno scorso, ma non 
riesce ugualmente ad assor
bire le larghe perdite subite 
dal PLI e dal MSI. 

Dimezzata la forza del PLI 
(che riesce a stento a man
tenere uno dei due seggi nel 
Consiglio comunale), il MSI 
perde 1*1.03* b sulle politiche. 
La destra esce in pratica du
ramente ridimensionata dalla 
consultazione, e ciò sia sulle 
politiche del '72. sia sul
le precedenti amministrative. 
Della emorragia dei voti di 
destra, sembra essersi avval
so anche il PSDI che riporta 
in Consiglio comunale i suoi 
due rappresentanti. 

Fermi sul dato delle poli
tiche i repubblicani, che ar
retrano però rispetto alle am
ministrative e perdono un 
seggio. 

Infine, le liste di disturbo: 
quelle del PDUP e di « Servi
re il popolo». II PDUP va al 
di sotto della già esigua per
centuale dell'ex PSIUP. si 
arena su 1.45°» e non riesce 
a riconfermare il suo unico 
rappresentante in Consiglio. 
Nel caso specifico di Ancona. 
il PDUP si era costituito at
torno al ceppo organizzativo 
e dirigente dell'ex PSIUP con 
l'inclusione di taluni espo
nenti della cosiddetta sinistra 
extra-parlamentare. 

Gli animatori di « Servire il 
popolo» si coprono di ridi
colo (appena lo 0.32 per cen 
to): la loro lista era stata 
sottoscrìtta da 300 persone 
(ma come hanno ottenuto 
quelle firme?) ed ora raccol
gono appena 225 voti. 

La stessa presentazione di 
queste due liste, conferma 
tuttavia il ruolo di disturbo 
da esse assunto: non sono lie
vi i danni — alle forze di si
nistra ed al PCI In particola
r e — d a esse provocati in 
termini di dispersione di voti. 
di confusione, di errori anche 
pratici sulle schede nonché 
sullo stesso andamento della 
campagna elettorale. 

Nelle Marche si è votato an
che a Mondolfo (Pesaro) ed a 
Morrò valle (Macerata). A 
Mondolfo. comune al di sopra 
dei 5000 abitanti, grosso calo 
della DC e aumento delle sl-

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti - ad essere pre
senti alle sedute di domani 
mercoledì 21 - giovedì 22 ed 
eventualmente alle succes
sive. 

nlstre: la DC perde un seggio 
e. In voti, il 5 per cento ri
spetto al '68 e il 4 per cento 
rispetto alle politiche. Il PCI 
aumenta, rispetto al '68, del
l'I,13 per cento (allora si pre
sentò insieme ai social prole
tari) e mantiene i 9 6eggi. 
Sparisce 11 seggio di una lega 
qualunquistica. Il maggior 
successo è del PSI che guada
gna il 7 per cento sulle ele
zioni dell'anno scorso e con
quista 2 seggi in più in Con
siglio comunale. Il comune di 
Mondolfo viene riconquistato 
cosi dalle sinistre. 

A Morrovalle. da sottolinea
re il grosso crollo della DC 
che perde circa 800 voti sul 
le politiche dell'anno scorso, 
ed un forte aumento del PSI. 
Sulle amministrative non so
no avvenute soverchie varia
zioni: il PSI ha strappato un 
seggio al PSDI; PCI e DC 
hanno mantenuto i loro seggi. 

Walter Montanari 

Ginosa (Taranto) 

riconquistata 

dalle sinistre 
TARANTO. 19 

A Ginosa è stata riconfer
mata l'amministrazione di sini
stra composta da PCI e PSI. 
Questi i voti: PCI 2242 voti. 
22.4^.. 7 seggi: PSI 3391. 
34%. 11 seggi; DC 3394. 34%. 
11 seggi: MSI 401. 4%. 1 seggio: 
PSDI 267 2.6%. nessun seggio: 
PLI 254. 2.5%. nessun seggio. 

Appena conosciuti i risultati 
elettorali nel centro del paese 
si è svolta una grande e com
battiva manifestazione unitaria 

Alle sinistre 
dodici comuni 

ili Calabria 
In altri due sono possibili giunte popolari • La DC per
de il controllo di cinque amministrazioni - Il PSI avanza 
uniformemente, più differenziato il risultato del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 19 

Nei 22 dei 27 comuni cala
bresi interessati alla tornata 
elettorale e nei quali si è vo
tato con la maggioritaria, le 
sinistre hanno ottenuto un im
portante successo: 6 comuni 
conquistati per la prima volta. 
altrettanti riconquistati, due 
perduti. La DC ne ha conqui
stati 2. riconquistati 7 e per
si 5. Conquistati alle sinistre 
sono Rovito e Mongrassano in 
provincia di Cosenza; Nardodi-
pace in provincia di Catanzaro; 
Casignana e Terranova Sappo 
Minulio in provincia di Reggio. 
Sono stati riconquistati Mcli-
cucco. Roccaforte e San Loren
zo in provincia di Reggio; Ri
cadi e San Magno d'Aquino, in 
provincia di Catanzaro; perdu-
di Saraceno e Fagnano Castello. 
in provincia di Cosenza. 

A Delianovii (Reggio C.) do
ve a differenza del turno pre
cedente. si è votato col sistema 
maggioritario, erano in lizza 
due concentrazioni: ha vinto 
per uno scarto di pochi voti 
quella che faceva capo alla D^. 

Per quanto riguarda i cin
que comuni con popolazione su
periore ai 5 mila abitanti c'è 
da dire subito che è possibile 
una giunta di sinistra tanto a 
Isola Capo ' Rizzato quanto a 
Roggiano Gravina. A Bagnara 
Calabra la DC ha conquistato 
la maggioranza assoluta e a 
Vibo Valentia Tunica maggio
ranza iiossibile è il centro-sini
stra. A Seminala PCI e PSI 
hanno 10 seggi, la DC 9. il 
MSI 1. Il PCI guadagna voti 
rispetto alle amministrative e 
alle politiche a Bagnara: man
tiene le sue posizioni a Isola e 
Seminara: perde a Roggiano 
sia rispetto alle jfnministrative 
che alle politiche: e guadagna 
a Vibo Valentia rispetto alle 
amministrative, pur perdendo 
rispetto alle politiche. Il PSI 
avanza sia rispetto alle ammi
nistrative che alle politiche, in 
tutti i comuni: la DC guadagna 
a Bagnara e Seminara. ma per
de a Rogfiiano. Isola Capo Riz-
zuto e a Vibo. Un dato costan
te è il calo del MSI: perde 300 
voti rispetto alle politiche a Ba
gnara (che è alle porte di Reg
gio). perde sei punti rispetto 
alle politiche a Vibo Valentia, 
subisce flessioni significative a 
Seminara. Isola e Roggiano 
Gravina. 

A Vibo Valentia, il centro con 
il maggior numero di votanti, i 
seggi passavano da 30 a 40. Il 
PCI ne ha conemistati 5 (ne 
aveva 3) con 1.7-58 voti (112.49 
per cento): la DC ha avuto 6.003 
voti (42.23T) e 18 seggi: il PSI 
2.734 voti (19.43r>) e 8 seggi: 
il MSI 1.809 voti (12.85T) e 5 
seggi: il PSDI 709 voti (14.55 
per cento) e due seggi: il PRI 
596 voti (4.23^) e un seggio: 
una lista locale 455 voti (4.55^) 
e un segaio. 

A Roggiano Gravina il primo 
partito è il PDUP e le sinistre 
hanno ottenuto la maggioranza 
dei seggi. A Isola Capo Rizzuto 
il PCI si riconferma primo par
tito: 

Franco Martelli 

A Pozzuoli 

il PCI da 

8 a 12 consiglieri 
" NAPOLI, 19. 

Conquista di una più forte 
rappresentanza consiliare del 
PCI parallelamente ad una 
avanzata del PSI; netto arre
tramento della DC con per
dita della maggioranza assolu
ta laddove l'aveva; marcato 
distacco del MSI dal « tetto » 
raggiunto nelle ultime elezio
ni politiche: questo in sintesi 
l'esito delle elezioni ammini
strative dei 23 comuni della 
Campania dove si è votato. 

Questo dato trova conferma 
anche nei risultati dei centri 
maggiori. A Pozzuoli il nostro 
partito passa da 8 a 12 consi
glieri, mentre il PSI da solo 
ottiene i 4 posti che prima ave
va insieme con il PSDI, che a 
sua volta ne conquista 2. men
tre la DC arretra da 16 a 14 
seggi. Ben più forte la scon
fitta subita dai democristiani 
a Torre del Greco: qui essi 
avevano una larghissima mag
gioranza, con 26 consiglieri su 
40 e un totale di oltre il 64° o, 
sommando le tre liste in cui 
si erano spaccati nel '68 per 
ricomporsi però subito dopo; 
stavolta, col 43rP la DC è al di 
sotto di cinque punti rispetto 
ai voti della sola lista ufficiale 
di cinque anni prima, con 18 
seggi in consiglio. Rafforzano 
invece la rappresentanza con
siliare PCI, PSI, PSDI, PRI, 
mentre i liberali cedono un 
posto ai missini, i quali perdo
no lo stesso il 5r'r rispetto alle 
politiche (2400 voti in meno). 
Anche ad Acerra la DC perde 
la maggioranza assoluta (dal 
59"/ scende al 44,9°o), mentre 
il PSI triplica quasi i voti e 
il PCI resta stazionario. Infine 
a Sant'Antimo l'amministra
zione unitaria di sinistra ottie
ne dalle urne una significa
tiva conferma: al PCI è anda
to il 44,03c; dei voti, con una 
lieve flessione rispetto alle 
precedenti amministrative ma 
con un'avanzata di 12 punti ri
spetto alle politiche ultime, 
flassione largamente compen
sata dalla avanzata del PSI — 
che ha condiviso col nostro 
partito la gestione del comune. 
I socialisti passano dal 13,28'li 
che avevano ottenuto insieme 
col PSDI al 19,5^ i da soli. 
Anche qui la DC perde: oltre 
due punti in percentuale ri
spetto alle amministrative 
(dal 23.9 al 21,2) e oltre 14 
punti rispetto alle politiche. 
quando ottenne il 35.74. In de
finitiva il nostro partito si 
mantiene, anche in questa oc
casione. al di sotto dei livelli 
delle consultazioni politiche. 
ma stavolta vi è stata una no
ta nuova: la DC non fa regi
strare il consueto fenomeno 
inverso, perdendo in molti casi 
voti anche rispetto alle poli
tiche. 

Nonostante il duro attacco della DC 

A Carbonia si rafforza 
la sinistra autonomista 

Lieve flessione del PCI, successo del PSI e dei sardisti - La DC recupera la frangia 
dei dissidenti • Secca perdita del MSI - Avanzata comunista ad Assemini e Dorgali 

CAGLIARI. 19. 
I risultati definitivi delle ele

zioni amministrative svoltesi a 
Carbonia confermano che le si
nistre complessivamente man
tengono e migliorano le posizio
ni. Questi i dati definti vi: PCI 
5372 voti (precedenti ammini
strative 5058). 14 seggi (15): 
PSI 2542 (1146 con i socialde 
mocratici). 6 seggi (4); PSDA 
1266 (1058). 3 (3); PDUP 524. 
un seggio; DC 4862 (3722) seg 
gi 13 (11); PSDIPRI 790. seg
gi 2: MSI 588 (607) seggi 1 (1); 
Marxisti Leninisti 66 voti. Nelle 
precedenti elezioni amministra
tive il PSIUP ottenne 1063 voti 
e 3 seggi. 

Nonostante il duro attacco 
della DC. che non aveva badato 
a mezzi nel tentativo di rove
sciare l'amministrazione popò- { 
lare, il risultato delle elezioni j 
a Carbonia registra — come ab
biamo detto prima — una netta ! 
affermazione complessiva dei t 
partiti della sinistra autonomi- ! 
stica. 

All'interno dello schieramento j 
occorre segnalare una lieve fles- | 
sione del PCI. che aumenta il 
numero dei propri suffragi (sen
za per altro assorbire i voti so-
cialproletari) e perde un seggio 
per un minimo scarto: d'altro 
canto il PSI avanza in misura 
notevole e conquista 2 seggi. 
mentre i sardisti consolidano le 
posizioni mantenendo i 3 seggi. 

Complessivamente la coali
zione della sinistra autonomi
stica che amministra il comu
ne — comunisti, socialisti, sar
disti — esce rafforzata dalle 
elezioni. K* pur vero che la DC 
ha conquistato due seggi ma la 
sua affermazione si spiega col 
fatto che nelle passate ammi
nistrativo si è presentata a Car
bonia una lista civica composta 
da de dissidenti e da altri ele
menti conservatori: quella li
sta ottenne oltre mille veti. La 
« civica > non si è presentata 
alle elezioni di domenica scor
sa. di conseguenza molti voti de 
sono tornati al partito dello 
scudo crociato. 

Un altro dato significativo: il 
MSI — che puntava in un suc
cesso a Carbonia — non solo è 
tornato indietro rispetto alle ele
zioni politiche ma ha perduto in 

voti e percentuale anche nei 
confronti delle precedenti am
ministrative. 

Ad Assemini. grosso comune 
operaio e contadino a una deci
na di chilometri da Cagliari. 
dove ha sede la fabbrica della 
Rumianca. il PCI è diventato il 
primo partito ed ha aumentato 
sia in voti che in seggi, così 
anche il PSI. L'amministrazio
ne popolare, in carica da oltre 
venti anni, viene riconfermata. 
La DC — che ad Assemini era 
il primo partito — scende al se
condo posto, perde in voti e in 
percentuali. Questi i risultati 
definitivi: PCI 2.397 pari al 39.3 

per cento (2.150 nelle preceden 
ti eiezioni) 13 seggi: PSI 608 
pari al 10% (529). 3 seggi: DC 
2.302 pari al 37.8* b (2.354). 12 
seggi; PSDI PRI 318. 1 seggio: 
PRI 159. 0 seggi: MSI 308. 1 
seggio. 

Importante l'affermazione del 
PCI in un altro grosso comune 
in cui si votava con la propor
zionale: Dorgali. in provincia 
di Nuoro, dove la nostra lista 
passa da 907 a 1.351 voti e da 
5 a 8 seggi: il PSI ottiene 3 
seggi e la DC — che ammini
strava il comune — ottiene mil
le e 514 voti e scende da 10 a 
8 seggi. 

Forte flessione 
del MSI in Sicilia 

PALERMO. 19 
I risultati ancora parziali del

la tornata elettorale delle am
ministrative in Sicilia di stama
ne (25 consigli comunali rinno
vati. per un totale di circa 270 
mila elettori) offrono un quadro 
contraddittorio degli orientamen
ti dell'elettorato dell'isola. Un 
dato pressoché omogeneo è quel
lo del crollo della estrema de
stra fascista: il MSI perde ter
reno quasi ovunque, tornando 
— sia nei comuni in cui si è 
votato col sistema maggiorita
rio. sia in quelli più grandi, a 
livelli nettamente inferiori a 
quelli delle elezioni regionali 

Al crollo del Movimento so
ciale si accompagna una avan
zata complessiva dei partiti del 
centro-sinistra e in particolare 
della DC. del PSI e del PRI. 
soprattutto nei più grossi cen
tri - Caltagirone (Catania). 
Sciacca (Agrigento). Bagheria 
(Palermo) — dove si registra 
una flessione del nostro Parti
to. valutabile attorno ai quat
tro punti. La flessione è più 
contenuta a Sciacca, dove si è 
registrata una perdita di 700 
voti rispetto alle precedenti ele
zioni amministrative. 

Questo dato viene contraddet

to dall'esito del resto negli al
tri centri in cui si è votato col 
sistema proporzionale: i primi 
risultati parlano di una consi
stente e complessiva tenuta dei-
la forza elettorale del Partito. 
con importanti affermazioni ad 
Alia in provincia di Palermo. 
dove il PCI ha guadagnato un 
seggio, passando da 4 a 5 con 
sigi ieri: a S. Margherita Bel'j>* 
(Agrigento) di cui riferiamo a 
parte: a San Cataldo (Caltani
setta) dove si è passati da 19)0 
a 2200 voti con un aumento di 
due punti in percentuale, e a 
Taormina in provincia di Messi
na. dove la lista unitaria di si
nistra ha conquistato un seggio 
in più e la DC ha subito una 
forte flessione con la perdita 
di due consiglieri. 

Infine, nei comuni minori in 
cui si è votato col sistema mag
gioritario si è registrato una 
pressoché generale affermazio
ne delle liste unitarie di sini
stra: in questo senso i dati più 
significati sono quelli della ri
conferma dell'amministraziotrr 
di sinistra a Pedara (Catania) 
e quella della aggiudicazione al
le forze popolari di due nuovi 
comuni. Giarratana (Raffina) e 
Mezzoiuso (Palermo). 


